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AVIS PROVINCIALE DI MODENA ODV 
 

         
 

Sede in VIA LIVIO BORRI 40 - 41122 MODENA (MO) Capitale sociale Euro  i.v. 
 

Iscrizione Runts 23717 
 

 
Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025  

 
 
Relazione di missione, parte generale 
 

 
 

Informazioni generali sull’ente 
 
Avis Provinciale di Modena ODV è una associazione di volontariato costituita nell’anno 1950. 

Lo statuto attuale, conforme alla normativa prevista dal D.lgs. 117/2017 è frutto di vari adeguamenti effettuati nel corso 

degli anni. 

L’associazione è regolarmente iscritta al Runts nella Sezione delle Organizzazioni di Volontariato (A). ed appartiene 

alla Rete Associativa di Avis Nazionale. Ha personalità giuridica ed ha regolarmente adempiuto all’obbligo normativo di 

aver stipulato una polizza assicurativa per Responsabilità civile e contro gli infortuni e le malattie derivanti dall’attività 

svolta, per i propri volontari.  

 
 

Missione perseguita e attività di interesse generale 
 
In linea con il dettato statutario, l’Avis Provinciale di Modena opera sul territorio della provincia di Modena promuovendo 

la donazione di sangue e dei suoi derivati presso tutto il contesto della popolazione con particolare riguardo alla fascia 

d’età che va dai 18 ai 65 anni, età nella quale è possibile esercitare il dovere sociale della donazione di sangue e/o di 

tempo per la collettività. Particolare attenzione e promozione viene realizzata presso le scuole di ogni ordine e grado 

per sviluppare il senso civico, solidaristico ed aggregativo. In tutti gli interventi ad ogni livello sono stigmatizzati i principi 

di: volontarietà, solidarietà, democrazia, gratuità, consapevolezza, senza alcuna discriminazione. In questa fascia d’età 

si portano avanti iniziative, anche in collaborazione con altri enti (amministrazione comunale, scuola, associazioni, 

organizzazioni sportive, distretto sanitario), orientate all’educazione verso sani stili di vita, alla prevenzione, all’altruismo 

ed al coinvolgimento dei propri associati per la crescita associativa. 

Gli scopi dell’Associazione sono specificati all’art. 2 dello statuto il quale, preventivamente, definisce l’Avis Provinciale 

di Modena come “un’associazione di volontariato, apartitica, aconfessionale, non lucrativa, che non ammette 

discriminazioni di genere, etnia, nazionalità, religione, ideologia politica; persegue esclusivamente finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro“. 

A seguire. Lo stesso articolo, indica che l’Avis Provinciale “ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue intero o 

di una sua frazione, volontaria, periodica, associata, gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore umanitario 

universale ed espressione di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di un primario servizio 

socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale d’appartenenza valori della 

solidarietà, della gratuità, della partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute. Essa pertanto, in 

armonia con i propri fini istituzionali, con quelli dell’Avis Nazionale e dell’Avis Regionale – e/o equiparata, nonché del 

Servizio Sanitario Nazionale, si propone di: 
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a) Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue e dei suoi 

derivati e dei massimi livelli di sicurezza trasfusionale possibili e la promozione per il buon utilizzo del sangue; 

b) Tutelare il diritto alla salute dei donatori e di coloro che hanno necessità di essere sottoposti a terapia trasfusionale; 

c) Promuovere l’informazione, l’educazione sanitaria dei cittadini e le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educative; 

d) Promuovere un’adeguata diffusione delle proprie associate su tutto il territorio Provinciale, con particolare 

riferimento alle aree carenti e delle attività associative e sanitarie ad esse riconosciute, come la raccolta del sangue 

e degli emocomponenti; 

e) Favorire lo sviluppo della donazione volontaria, periodica, gratuita, anonima e consapevole a livello Provinciale; 

f) Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo a livello provinciale, anche attraverso progetti di 

Servizio Civile; 

g) Può promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipulare convenzioni con le pubbliche amministrazioni e con 

soggetti privati; 

h) Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernente le attività di interesse generale di cui al successivo art. 3 del presente 

Statuto. 

La disciplina dell'ordinamento interno, la struttura di governo e la composizione e il funzionamento degli organi sociali 

di AVIS sono improntate al rispetto dei principi di democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di 

elettività delle cariche sociali". 

 

 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e 
regime fiscale applicato 
  
Iscrizione RUNTS:  sezione delle Organizzazioni di Volontariato (A), numero di repertorio 83223  e  Determinazione 

nr. 23717 del 01/12/2022 - Codice del Terzo Settore. 

 
 

Sedi e attività svolte 
 
L’Avis Provinciale di Modena ha sede in una palazzina di sua proprietà sita in Modena, via Livio Borri 40, presso la 

quale trovano ubicazione anche l’Avis Comunale di Modena ODV, l’Aido Comunale di Modena e l’Aido provinciale di 

Modena. Per quanto attiene alle attività svolte, utili al perseguimento delle finalità statutarie, è opportuno fare riferimento 

a quanto previsto all’art. 3 dello statuto, laddove viene previsto che “per il perseguimento degli scopi istituzionali l’Avis 

Provinciale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3 comma 1 dello statuto nazionale, - coordinandosi con la stessa 

AVIS Nazionale e con l’Avis Regionale o equiparata sovraordinata nonché con le Istituzioni Pubbliche territoriali 

competenti, svolge nei confronti delle associazioni che la costituiscono, una funzione di indirizzo, di coordinamento, 

verifica e controllo per il raggiungimento degli obiettivi associativi. rappresentando i propri associati nei confronti di tutti 

i soggetti istituzionali, pubblici, privati, di livello Provinciale. 

In particolare, ai propri fini l’Avis Provinciale di Modena svolge in via esclusiva le attività di interesse generale ai sensi 

dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore, con riferimento a interventi e servizi sociali; interventi e prestazioni sanitarie; 

prestazioni socio-sanitarie; ricerca scientifica di particolare interesse sociale; educazione e formazione; beneficenza; 

protezione civile; promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali, nelle forme disciplinate dal Regolamento nazionale. 

In particolare svolge le seguenti attività: 
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a) Partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello Provinciale, in conformità al disposto delle 

leggi vigenti in materia, rappresentando l’associazione negli organismi istituzionali e presso le istituzioni di livello 

Provinciale, fornendo direttive e linee di indirizzo alle proprie associate per l’attuazione e il coordinamento delle 

politiche di settore sul territorio Provinciale; 

b) Partecipa all’elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento all’associazionismo ed al 

volontariato, rappresentando l’associazione negli organismi di settore istituzionalmente previsti e cooperando 

all’interno degli organismi associativi di coordinamento; 

c) Promuove e organizza campagne provinciali di comunicazione sociale, informazione e promozione del dono 

del sangue, coordinandosi con le proprie associazioni aderenti e con le istituzioni competenti, nonché tutte le 

attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale, di propria competenza; 

d) Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affini che promuovono l’informazione a favore della 

donazione di organi e della donazione del midollo osseo; 

e) Coordina il flusso informativo a livello provinciale; 

f) Promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte e promosse attraverso la stampa 

associativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e materiale multimediale; 

g) Svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed organizzazioni 

esterne, con particolare riferimento al mondo della scuola e delle Forze Armate; 

h) Promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi finalizzate a scopi solidali sostegno della ricerca 

scientifica; 

i) Stipula convenzioni con le Aziende Sanitarie presenti sul territorio provinciale aventi per oggetto: 

- l’organizzazione e lo svolgimento dell’attività di raccolta di unità di sangue ed emocomponenti presso le 

unità di raccolta ed i punti di raccolta presenti sul territorio provinciale; 

- la raccolta e la cessione delle unità di sangue e di emocomponenti raccolte sul territorio provinciale dalle 

associate ed i relativi rapporti economici; 

- l’attività di propaganda, promozione ed educazione alla salute; 

- la tutela della salute del donatore; 

- l’eventuale utilizzo di personale dipendente dalle aziende sanitarie per lo svolgimento di attività di 

competenza dell’associazione; 

j) Collabora con le Aziende Sanitarie presenti nella provincia per la realizzazione di iniziative tese al migliore 

utilizzo del sangue raccolto. In particolare, previo specifico accordo convenzionale con esse e secondo le 

modalità organizzative concordate con il Servizio di Medicina Trasfusionale della provincia, effettua il trasporto 

di unità di sangue tipizzate ed assegnate dal servizio di Medicina Trasfusionale del Policlinico di Modena alle 

strutture sanitarie della provincia di Modena; 

k) Coordina e collabora all’aggiornamento dell’archivio informatizzato di tutti i soci Avis della provincia di Modena 

mettendo i dati relativi ai donatori e alle donazioni effettuate a disposizione del servizio di medicina trasfusionale 

del Policlinico di Modena come previsto dalla normativa vigente; 

l) Svolge attività di supporto per le associate presenti sul territorio provinciale; 

m) Stipula convenzioni con altre realtà sociali, economiche, associative presenti sul territorio per iniziative 

nell’interesse dell’intera associazione; 

n) Opera nell’ambito della protezione civile svolgendo una propria attività autonoma e/o rapportandosi con gli 

organismi di riferimento, associativi ed istituzionali, a livello provinciale, regionale e nazionale. L’Associazione 
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può svolgere attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, di cui ai precedenti 

commi 1 e 2, entro i limiti indicati dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore; può inoltre svolgere attività di raccolta 

fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico. 

L’Associazione, in quanto aderente ad AVIS Nazionale – Rete Associativa Nazionale, si conforma a quanto richiesto 
dalla Rete, ai fini dell’attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione e supporto, ai sensi dell’art. 41 del 
D.lgs. n. 117/2017 e dell’art. 3 dello Statuto di AVIS Nazionale”. 

Di particolare interesse è sottolineare come l’associazione abbia richiesto ed ottenuto l’autorizzazione alla gestione 

dell’Unità di Raccolta costituita in provincia di Modena – assumendosene la relativa responsabilità - la cui attività si 

articola su 47 punti di raccolta che operano sotto la responsabilità tecnica del Servizio di Medicina Trasfusionale del 

Policlinico di Modena e che hanno ottenuto, nell’anno 2014, il riconoscimento dell’accreditamento istituzionale. I punti 

di raccolta attualmente in funzione hanno sede a Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Carpi, Castelfranco 

Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia, Fanano, Finale Emilia, Fiorano Modenese, 

Formigine, Frassinoro, Guiglia/Samone, Lama Mocogno, Maranello, Marano sul Panaro, Medolla, Mirandola, Modena, 

Montecreto, Montefiorino, Montese, Nonantola, Novi di Modena, Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, 

Piumazzo, Polinago, Prignano sulla Secchia, Ravarino, Rovereto sulla Secchia, San Cesario sul Panaro, San Felice sul 

Panaro, San Possidonio, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Sestola, Soliera, Solignano Nuovo, 

Spilamberto, Vignola, Zocca. Di questi, i punti di raccolta di Carpi, Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo e Vignola 

effettuano anche la raccolta di plasma attraverso il metodo della plasmaferesi produttiva. 

 

L'Avis Provinciale per lo svolgimento delle attività di interesse generale di cui sopra si avvale in modo consistente 

dell'attività di volontariato dei propri associati. 

L’Associazione può svolgere inoltre attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, di cui ai 

precedenti commi 1 e 2, entro i limiti indicati dall’art. 6 del Codice del Terzo settore; può inoltre svolgere attività di 

raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico. 

L’Associazione, in quanto aderente ad AVIS Nazionale – Rete Associativa Nazionale, si conforma a quanto richiesto 

dalla Rete, ai fini dell’attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione e supporto, ai sensi dell’art. 41 del 

D.lgs. n. 117/2017 e dell’art. 3 dello Statuto di AVIS Nazionale.” 

 
 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro 
confronti 
 
Secondo quanto previsto dall’articolo 4 dello statuto associativo, l’Avis Provinciale di Modena contempla tanto soci 

persone giuridiche che soci persone fisiche. In particolare" Sono soci persone giuridiche dell’Avis Provinciale: le Avis 

Comunali, di base - ed equiparate -, nonché le Avis territoriali di coordinamento intermedie già costituite alla data del 

12 gennaio 2019 e operanti nel territorio amministrativo corrispondente. c.3 Sono soci persone fisiche dell’Avis 

Provinciale tutti coloro che abbiano aderito alle Avis Comunali, di base od equiparate operanti nel territorio 

amministrativo”. 

 

Seguono le tabelle riepilogative che mettono in evidenza i dati sopra illustrati: 

 

Associati 2025 uomini e donne: 
 

Associati Maschi Femmine Totale 
Donatori effettivi 18.021 12.145 30.166 

Emeriti e collaboratori    376    440   816 

Totale 18.397 12.585 30.982 

Persone giuridiche        48 
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Associati 2025 per età: 
 

Età n.soci % 
18-25 4.211 13,6 

26-35 6.323 20,3 

36-45 5.975 19,3 

46-55 7.799 25,2 

56-65 5.790 18,7 

da 66    884  2,9 

TOTALE 30.982 100,00 

 
 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 
 

Per quanto attiene alla partecipazione alla vita associativa, l’articolo 5 dello statuto associativo prevede che “La 

partecipazione alla vita associativa non può essere temporanea, fatto salvo quanto previsto dall’art. 6. La qualifica di 

socio è personale e non trasmissibile né in vita né ad eredi o legatari. I soci persone fisiche partecipano all’Assemblea 

Provinciale attraverso i delegati nominati dalle Assemblee Comunali, di base ed equiparate, i quali esprimono ciascuno 

tanti voti quanti sono i soci persone fisiche che rappresentano. I soci persone giuridiche partecipano all’Assemblea 

Provinciale a mezzo del loro rappresentante legale ovvero, previa delega, dal rappresentante legale di altro associato 

persona giuridica; il quale può essere portatore di un massimo di 5 deleghe. Tutti i soci persone fisiche sono eleggibili 

alle cariche sociali. La partecipazione all’Assemblea Provinciale, sia ordinaria che straordinaria, è di un delegato ogni 

200 soci o frazione di soci persone fisiche, col minimo comunque di un delegato per ogni Avis Comunale e/o equiparata. 

I delegati sono determinati in base al numero dei soci delle Avis Comunali, di base o equiparate in possesso dei requisiti 

statutari richiesti alla data del 31 dicembre dell’anno sociale precedente; fermo restando che il numero dei soci non 

potrà mai superare di oltre un terzo il numero delle donazioni effettuate nell’anno di riferimento né essere inferiore al 

terzo di tale numero. 

Al 31 Dicembre 2025 i soci dell’Avis Provinciale di Modena risultano essere 30.982, in diminuzione di 491 unità rispetto 

l'anno 2024 quando tale dato si collocò a quota 31.473 (+ 1,57%). Di questi, 30.166 sono soci donatori effettivi - che 

risultano quindi effettuare donazioni di sangue o suoi componenti - mentre 816 sono soci non donatori, quindi volontari 

che svolgono attività a favore dell’associazione pur non potendo donare. Il numero totale dei soci è determinato dal 

saldo tra i nuovi iscritti (+ 3.078) e quelli dimessi (- 3.569) in quanto non più idonei alle donazioni per ragioni diverse 

(età, motivi di salute o semplice disaffezione al dono o al volontariato in associazione). Si conferma, inoltre, che l’Avis 

Provinciale di Modena fa registrare il più alto numero di donatori rispetto alle altre provincie della regione Emilia 

Romagna e l’ottima attrattività della scelta di donare volontariamente sangue o suoi componenti da parte di coloro che 

non erano donatori in quanto il rapporto tra il numero dei donatori e la popolazione residente ha toccato quota 4,36%, 

anche in questo caso la più alta dell’intera regione. Elementi determinanti per tali risultati sono certamente la capillare 

presenza associativa sul territorio con 48 sedi comunali od equiparate e 47 punti di raccolta autorizzati ed accreditati. 

Fondamentale è poi la puntuale attività promozionale svolta dalle varie sedi nei territori di competenza che consertino 

di fare permeare il messaggio associativo nella popolazione con particolare riferimento ai giovani e alle scuole di ogni 

ordine e grado.    

 

Soci entrati e usciti nel 2025 
 

 
 

Associati al 
31/12/2024 

Entrati Usciti Diff. Associati al  
31/12/2025 

Totale 31.473 3.078 3.569 -491 30.982 
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Nell’anno 2025 i soci dell’Avis provinciale hanno effettuato 29.489 donazioni di sangue intero e 28.088 aferesi per un 

totale di 57.577 donazioni con un decremento rispetto al 2024 di 1.372 donazioni (- 2,3%). Nel merito dei risultati 

raggiunti, va segnalato come, in linea con le indicazioni e la programmazione condivisa con il servizio trasfusionale del 

Policlinico di Modena, si sia registrato un incremento delle donazioni in aferesi (+ 411 rispetto al 2024 pari al + 1,5%) e 

nel contempo tuttavia si è verificata una contrazione delle donazioni di sangue intero (- 1.783 rispetto al 2024 pari al - 

5,7%). 

 Se da una parte il dato relativo alle donazioni di aferesi può essere considerato positivo, la raccolta in termini 

di donazioni di sangue non soddisfa affatto. Fortunatamente vi sono considerazioni correlate ai cambiamenti strutturali 

della richiesta, che consentono di mitigare l'effetto del calo numerico; in particolare nell'analisi bisogna tener conto dei 

seguenti fattori: 

 riduzione dell’utilizzo di unità di globuli rossi da parte delle strutture sanitarie della provincia di Modena; 

 progressivo aumento delle donazioni di sangue a livello nazionale che stanno determinando una situazione di 

sostanziale autosufficienza in tutte le regioni;  

 conseguente minore invio di unità di sangue nelle zone carenti da parte del Centro regionale sangue;    

 sollecitazioni pervenute a livello regionale a nazionale e finalizzate ad incrementare la raccolta di plasma per il 

raggiungimento dell’autosufficienza di plasmaderivati nel Paese il quale è ancora carente per circa il 30% di 

tale quota;  

 il raffronto con l’andamento della raccolta con le restanti province della regione dal quale emerge che la 

provincia di Modena: 

 registra il più alto numero di donazioni totali effettuate; 

 raccoglie il 35% del totale delle donazioni di plasma da aferesi dell’intera regione. 

 

 
Donazioni 2025: 
 

 Sangue Intero Aferesi Totale 
Totale 29.489 28.088 57.577 

 
 

Altre informazioni 
 
/////////////////////////// 
 

Illustrazione delle poste di bilancio 
 
 
Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto legislativo 3 

luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”). 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale, rendiconto 

gestionale e relazione di missione. 

Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito dal principio 

contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti del Terzo Settore è 

conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli 

art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 

scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore. 

Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili 

nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta dalla presente 

relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già menzionato, che costituisce parte 

integrante del bilancio d’esercizio. 

I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 



7 

 

La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale secondo 

l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra l’andamento economico e gestionale 

dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.  

 

Principi di redazione 
 
(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c ) 

 
Nel formulare il presente bilancio d'esercizio si è tenuto conto dei seguenti principi: 

1. la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione dell'attività;  

2. si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono comprese solo operazioni realizzate alla 

data di chiusura dell'esercizio;  

3. si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo a cui si riferisce il bilancio, indipendentemente 

dalla data dell'incasso o del pagamento; non si è provveduto a raggruppare gli elementi eterogenei ma le singole voci 

sono state valutate separatamente. Si evidenzia che l'Associazione redige il bilancio secondo il principio di competenza, 

con le modalità indicate all'art. 13 c.1 del Codice del Terzo Settore che prevede che il bilancio sia "formato dallo stato 

patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei proventi e degli oneri dell'ente e dalla relazione di missione 

che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie”. Vengono utilizzati gli schemi di stato patrimoniale e rendiconto della gestione previsti dal DM 5 marzo 

2020. Come previsto dalla normativa vigente, rispetto al modello ministeriale non sono state eliminate le voci dello stato 

patrimoniale precedute da numeri arabi e le voci precedute da lettere minuscole con importi nulli per due esercizi 

consecutivi. I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del Codice Civile e, 

per gli aspetti eventualmente applicabili, alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano 

di Contabilità, in particolare il principio contabile OIC n. 35.  Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione 

adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 2426 del Codice Civile.  

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità associativa; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto concerne il principio della continuità associativa, la presidenza ha effettuato una valutazione prospettica 

della capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un 

periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata 

alla produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito bilancio previsionale che ha 

dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti 

per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

Il bilancio è redatto in unità di euro. 

 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
 
Non esistono casi eccezionali. 
 

Cambiamenti di principi contabili 
 
Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell'esercizio. 

Correzione di errori rilevanti 
Non vi sono errori da correggere rispetto ai dati indicati nel bilancio precedente. 
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Problematiche di comparabilità e di adattamento 
 
 Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si evidenzia che sono state effettuate valutazioni relative ai 

costi che hanno comportato piccole problematiche di comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio 

corrente con quelle relative all’esercizio precedente. Per chiarezza espositiva si è preferito lasciare l'esposizione dei 

dati relativi al bilancio 2024 così come precedentemente classificati, mentre le variazioni intervenute sono state raccolte, 

nella tabella in calce al presente paragrafo. 

In particolare in seguito ad una interpretazione pubblicata dall'ODCEC di Roma nel corso dell'anno 2025 e tenuto conto 

della mancanza di indicazioni specifiche da parte degli Enti competenti, abbiamo provveduto a rivedere la classificazione 

dei Costi e Oneri di supporto generale. La presente Avis Provinciale non svolgendo "attività diverse" ma esclusivamente 

"attività di interesse generale", ha ritenuto di  allinearsi a tali indicazioni interpretative e di riclassificare i costi ed oneri 

precedentemente inseriti tra i "Costi e oneri di supporto generale (E)", tra i "Costi e oneri da attività di interesse generale 

(A)". 

Pertanto i costi classificati nell'anno 2024 alla voce "E 1) Materie prime, sussidiarie di consumo e di merci" sono stati 

imputati nell'anno 2025 alla voce A 1) Materie prime, sussidiarie di consumo e di merci". Quelli classificati alla voce "E 

2) Servizi", sono stati imputati nell'anno 2025 alla voce "A 2) Servizi", così come i costi classificati nell'anno 2024 alla 

voce 

E 3) " Godimento beni di terzi" sono stati imputati alla voce A 3) Godimento beni di terzi".  

La voce classificata E 4) "Personale" sono stati imputati alla voce A 4 ) "Personale"; i costi imputati nell'anno 2024 alla 

voce E 5) "Ammortamenti" sono stati imputati alla voce A 5) "ammortamenti". 

Alcuni costi imputati nell'anno 2024 alla voce E 7) "Altri oneri" sono stati imputati alla voce A7) "Oneri diversi di gestione" 

 Di seguito le voci interessate alla riclassificazione:  

 

 Valore indicato in bilancio 2024 Valore corretto da imputare nel bilancio 2024 

E 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 

           0            0 

A 1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 

  291.248 291.248 

E 2) Servizi   314.297            0 

A 2) Servizi 1.564.692 1.878.989 

E 3) Godimento beni di terzi    10.457                0 

A 3) Godimento beni di terzi     4.480       14.937 

E 4) Personale 409.261               0 

A 4) Personale 1.535.170 1.944.431 

E 5) Ammortamenti   43.877              0 

A 5) Ammortamenti  93.289   137.166 

E 7 ) Altri oneri  23.853       7.971 

A 7) Oneri diversi di gestione                  1.090.064 1.105.946 

E 8) Accant.a riserva vinc.organi ist. 0 0 

A 8) Rimanenze inziiali 63.520 63.520 

A10) Utlizzo riserva vinc. organi istit. 0 0 

TOTALE COSTI E ONERI DI SUPPORTO 
GENERALE (E) 

801.745 7.971 

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA' 
INTERESSE GENER. (A) 

4.642.463 5.436.237 
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Criteri di valutazione applicati 
 
(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.) 
 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale dell’Ente. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio 

del precedente esercizio. 

 
Immobilizzazioni 
 
Immateriali 
 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 

esercizi.  

 
Materiali 
 
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio 

si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del 

costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a conto 

economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del 

criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote 

ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 
 

 

 12 

Tipo Bene % Ammortamento 

Fabbricati  3 % 

Impianti e macchinari Impianti generici 15%  
Impianti videosorveglianza 20% 

Impianti allarme 20% 
Impianti di comunicazione interna 20% 

  Impianti tecnologici 20% 
Impianto fotovoltaico 6,66% 

Attrezzature 15% 

Altri beni Mobili e macchine ordinarie d’ufficio 12% 
Macchine elettroniche d’ufficio 20% 

Automezzi 20% 

 
 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo 

nel valore recuperabile, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

 
 
Crediti 

 
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine degli 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o 

legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della 

realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 
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Debiti 
 
Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una 
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto i debiti sono esposti al valore nominale, salvo l'applicazione del 

processo   di attualizzazione. 

 

Ratei e risconti 
 
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi 

/ costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura 

dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

 
Transazioni non sinallagmatiche 
 
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es. 

erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), danno luogo all’iscrizione nello stato 

patrimoniale di attività rilevate al fair value alla data di acquisizione. 

In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale.  

 

Contributi pubblici 
 
I contributi pubblici erogati in conto impianti sono stati contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 20 del 

principio contabile OIC 35, ossia: 

 rilevando il contributo in contropartita alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da 

terzi”; 

 rilasciando la riserva in contropartita all’apposita voce di provento del rendiconto gestionale in proporzione all’utilizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente (vita utile del bene in base al piano di ammortamento civilistico). 

Conformemente alle previsioni di cui al paragrafo 20 del principio contabile OIC 35, i contributi pubblici erogati in conto 

esercizio sono stati rilevati tra i proventi del rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce 

più appropriata. 

 
Rimanenze magazzino 
 
Le rimanenze sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni acquisiti e 

sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri accessori di diretta imputazione e 

dei costi indiretti inerenti alla produzione interna, ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del 

mercato. 

 

Più precisamente: 

I beni fungibili sono stati valutati applicando il metodo "FIFO".  

I beni di magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’esercizio sono stati rilevati, in conformità con quanto disposto 

dall’OIC 35, al fair value al termine dell’esercizio. Le movimentazioni di magazzino effettuate a titolo gratuito nello stesso 

esercizio non hanno generato effetti nel rendiconto gestionale. 

I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle erogazioni liberali. 

 
Titoli 
 
Sono iscritti al valore di mercato al 31/12/2025. 
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Partecipazioni 
 
Sono iscritte al valore indicato dalla società partecipata in base alla loro ultima comunicazione. 

 

Quote associative e apporti da soci fondatori 
 

Non esistono quote associative. 

 
Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate 
 
Qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti specifici l’ente rileva 

l’accantonamento nella voce aggiunta del rendiconto gestionale A9) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali” (oppure E8) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali” 

quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto generale future) in contropartita alla voce di 

Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”. 

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce aggiunta del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo riserva 

vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali”) in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare 

detta proporzione, si fa riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’ente (es. vita utile del bene). 

Qualora il vincolo sia apposto da un donatore, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce del Patrimonio Netto 

Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi” e rilascia la riserva in contropartita all’apposita voce di provento 

del rendiconto gestionale. 

Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione 

conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti dalla 

promessa, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le erogazioni liberali condizionate” nel passivo 

dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce di provento del 

rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione. 

 

Fondi per rischi e oneri 
 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio 

non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si  è proceduto 

alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 

stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 

 

Fondo TFR 
 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 

considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, 

al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di 

cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

Patrimonio netto 
 
 
Fondo di dotazione dell’ente 
 
La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 
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Patrimonio vincolato 

 
Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli 
Organi istituzionali o da terzi donatori. 
 
 

Patrimonio libero 
 
Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 
 
 

Imposte sul reddito 
 
Non vi sono imposte sul reddito, in quanto l'Associazione non svolge attività commerciale 
 
 

Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi  

 
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Le transazioni economiche e finanziarie con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di mercato. 

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività cui si 

riferiscono: 

a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale come 

“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’art. 

5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal 

fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”; 

b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come “componenti 

negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 

agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano 

state svolte con modalità non commerciali o commerciali.” 

c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come “i 

componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e non 

occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni.”; 

d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto ministeriale come 

“i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione 

di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio 

immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 

agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse 

generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale”; 

e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi positivi e negativi di 

reddito che non rientrano nelle altre aree. 

I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, 

proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.). 

 
 
 
 
Costi e proventi figurativi 
 
I costi e proventi figurativi da attività di interesse generale sono presentati separatamente dai costi e proventi figurativi 

da attività diverse. Il decreto ministeriale prevede che i costi e i proventi figurativi sono “quei componenti economici di 

competenza  dell’esercizio che non  rilevano  ai fini  della tenuta della contabilità, pur  originando egualmente  dalla  
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gestione dell’ente” e che “quanto esposto nel presente prospetto non deve essere già stato inserito nel rendiconto 

gestionale”. 

 
Rientrando entro i limiti previsti dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.107 del 19 maggio 2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.177 del 26 luglio 2021, e non avendo svolto attività diverse,  di cui all’articolo 6 del 

Codice del Terzo Settore, non si procede alla compilazione del prospetto “Costi e proventi figurativi”. 

 
 
 
Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 
 
Non esistono valori espressi in valuta. 

 
 
 
Impegni, garanzie e passività potenziali 
 
 
Gli impegni, non risultanti dallo stato patrimoniale, rappresentano obbligazioni assunte dall’ente verso terzi che 
traggono origine da negozi giuridici con effetti obbligatori certi ma non ancora eseguiti da nessuna delle due parti.  
 
Non esistono impegni, garanzie e passività potenziali. 

 
 

                                                                                                                                                       
 

 
 
 
Stato patrimoniale, attivo 
 
 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 
 
Non sono presenti. 
 
 

B) Immobilizzazioni 
 
 

I-Immobilizzazioni immateriali 
 
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
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Nel corso dell'anno 2025 non sono state effettuate movimentazioni. 

 

 

Costi di 
impianto e 

di 
ampliamen

to 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industrial
e e diritti 

di 
utilizzazio
ne delle 
opere 

dell'ingeg
no 

Concessi
oni, 

licenze, 
marchi e 

diritti 
simili 

Avviament
o 

Immobili
zzazioni 
immateri

ali in 
corso e 
acconti 

Altre 
immobilizza

zioni 
immateriali 

Totale 
immobilizza

zioni 
immateriali 

Valore di inizio 
esercizio 

        

Costo                     
226.217  

             201.599    427.816  

Contributi 
ricevuti 

                                                

Rivalutazioni                                                 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

                    
204.865  

              127.324    332.189  

Svalutazioni                                                 

Valore di 
bilancio 

                    21.2               74.275    95.627  

Variazioni 
nell'esercizio 

        

Incrementi per 
acquisizioni 

                                            

Contributi 
ricevuti 

                                                

Riclassifiche (del 
valore di 
bilancio) 

                                            

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di 
bilancio) 

                                              

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

                                                

Ammortamento 
dell'esercizio 

                  12.969                22.247    35.216  

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

                                                

Altre variazioni                                              

Totale variazioni                     
(12.969)  

             (22.247)    (35.216)  

Valore di fine 
esercizio 

        

Costo                     
226.217  

             201.599    427.816  

Contributi 
ricevuti 

                                                

Rivalutazioni                                                 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

                    
217.834  

              149.571    367.405  

Svalutazioni                                                 

Valore di 
bilancio 

                    8.383               52.028    60.411  
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Oneri finanziari capitalizzati fra le immobilizzazioni immateriali  

 
Non vi sono oneri finanziari capitalizzati fra le immobilizzazioni immateriali. 
  
 

II-Immobilizzazioni materiali 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Nel corso dell'anno 2025 sono state effettuate le seguenti movimentazioni: 
 
- Macchinari, apparecchi e attrez. varie: 

• Cespite codice 1101 "CELLULARE SAMSUNG  A16" acquisto per € 159,98; 

• Cespite codice 1102 "CELLULARE SAMSUNG A16" acquisto per € 129,99; 

• Cespite codice 1103 "CELLULARE SAMSUNG A16" acquisto per € 129,99; 

• Cespite codice 1104 "N.45 DATA LOGGER WI-FI (WALN) CON DISPLAY PER MISURARE TEMPERATURA E UMIDITA' "acquistato 

per € 18.501,30; 

• Cespite codice1105 "CELLULARE SAMSUNG GALAXY A16" acquisto per € 113,99; 

• dismissione del cespite obsoleto, codice  92 "N.2 POLTRONE PREL.CERNOBBIO" completamente ammortizzato acquistato nel 2000 a 

€ 3.051,64; 

• dismissione del cespite obsoleto, codice 114  "N.2 POLTR.MOD.CERNOBBIO C/KIT PORTAROTOL"  completamente ammortizzato 

acquistato nel 1996 a € 3.195,84; 

• dismissione del cespite obsoleto, codice 116 "N.1 POLTRONA RECLINABILE MOD.CERNOBBIO C/KIT 

PORTAROTOLO"  completamente ammortizzato acquistato nel 1998 a € 1.691.91; 

• dismissione del cespite obsoleto, codice 128 "N.2 POLTRONE MOD.CERNOBBIO+ BRACCIOLI VAL.U.EURO 

1620,00" completamente ammortizzato acquistato nel 2004 a € 3.240,00; 

• dismissione del cespite obsoleto, codice 129 "N.2 KIT PORTAROTOLO X POLTRONE MOD.CERNOBBIO VAL.U.EURO 

205,2" completamente ammortizzato acquistato nel 2004 a € 205,20; 

• dismissione parziale del cespite obsoleto, n.7 centrifughe codice 146 "N.40 LABOFUGE 200 CENTRIFUGA- 

CONTR.FOND.CRMO" completamente ammortizzato acquistato nel 2008 a € 3.585,80 dismesso per € 627,52; 

• dismissione parziale del cespite obsoleto, n.1 centrifuga codice 344 "N.02 CENTRUFUGHE UNIVERSAL 6 POSTI A ROTORE 

BASCULANTE" acquistato nel 2018 a € 1.891,00 ammortizzato per € 1.843,73 dismesso per € 945,50 ammortizzato per € 921,87 

minusvalenza € 23,63  ; 

 

- Mobili e macchine ordinarie d'ufficio: 

• Cespite dal codice 1081 al 1082  "MOBILE CON ANTE SCORREVOLI "GALANT" acquisto per € 479,01-€ 479,00 ; 

• Cespite codice 1106 "SEDIA GIREVOLE MILLBERGET2 acquisto per € 99,00; 

• Cespite dal codice 1107 al codice 1108 "SEDIA GIREVOLE RENBERGET" acquisto per € 58,99 cad; 

• Cespite dal codice 1109 al codice 1110 "SEDIA CROMATA LILLANAS" acquisto per € 80,00 cad.; 

• Cespite codice 1111 "N.6 SEDIE VOLGA VERDI SALA ATTESA" acquisto per € 179,71; 

 

- Macchine d'ufficio elettrom. e elettron.: 

 Cespite codice 1049 "NB HP 250 G10 9Y6X1AT 15.6" " acquisto per € 378,20 

 Cespite codice dal 1050 al 1063 "ACCESS POINT CAMBIUM NETWORKS XV2-21X + ACCESSORI" acquisto per € 305,00 cad; 

 Cespite codice dal 1064 al 1065 "STAMPANTE LED OKI B432DN MONOCROMATICA A4" acquisto per € 169,58 cad.; 

 Cespite codice dal 1066 al 1075 "ACCESS POINT CAMBIUMNETWORK XV2-21X WI-FI6 INDOOR" acquisto per € 268,40 cad.; 

 Cespite codice 1077 "OKI B432DN STAMPANTE LED MONOCROMATICA A4" acquisto per € 164,70; 

 Cespite codice 1078 "HP 255 G9 9M3L4AT 15.6"FHD" acquisto per € 437,98; 

 Cespite codice 1079 "STAMPANTE MFC-L2960DW 34 PPM R/V WIFI USB" acquisto per € 315,98; 

 Cespite codice 1080 "ASSEMBLAGGIO PC AMD RYZEN 5 3600 3,6 GHZ, CASE MICRO-ATX VULTECH, RAM DIMMDDR4 1" 

acquisto per € 416,08; 

 Cespite codice 1083 "HP 255 G9 9M3L2AT" acquisto per € 456,63; 
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 Cespite codice 1084 "N.40 LETTORE CODICE A BARRE 2D 1D USB CABLATO" acquisto per € 201,52; 

 Cespite codice 1085 "N.20 PC LENOVO V15-IRU 83A1008UIX 16GB 512SSD" acquisto per € 11.164,00; 

 Cespite codice 1086 "PN41-BBC129MVS1-ASUS MINI PC BAREBONE" acquisto per € 250,39; 

 Cespite dal codice 1087 al codice 1090 "MONITOR YASHI MATRIX YZ2470 23.8" FHD" acquisto per € 75,90 cad; 

 Cespite codice 1091 "MONITOR YASHI MATRIX YZ2724 27" IPS 16:9" acquisto per € 99,76; 

 Cespite dal codice 1092 al codice 1093 "PERSONAL COMPUTER ASSEMBLATO" acquisto per € 437,98 cad; 

 Cespite codice 1094 "ASUS MINI PC BB PN51-BB353MDS1 AMD RYZEN 3 5300U -MEMORIA RAM 8GB HARD DISK SSD" acquisto 

per € 332,70; 

 Cespite dal codice 1095 al codice 1096 "MINISFORUM MINI PC UM560 XT-PROCESSORE AMD RYZEN 5 5600H-AMD RAM" acquisto 

per € 379,06-€ 379,05; 

 Cespite codice 1097 "PERSONAL COMPUTER ASSEMBLATO" acquisto per € 408,70; 

 Cespite dal codice 1098 al codice 1099 "MONITOR YASHI MATRIX YZ2470 23.8" FHD 120UZ" acquisto per € 75,90 cad; 

 Cespite codice 1100 "PERSONAL COMPUTER ASSEMBLATO" acquisto per € 420,90; 

 Cespite codice 1112 "NIPOGI AM06PRO MINI PC RYZEN7 7730U 16GB" acquisto per  449,00; 

 Cespite codice 1113 "ATTIVITA' SISTEMISTICHE PER INSTALLAZIONE, CONFIGURAZIONE , TEST E COLLAUDO FINALE" 

acquisto per € 6.832,00; 

• CESSIONE A € 2,00 del cespite codice 527 "CICLOSTILE RISOGRAPH RZ 200" completamente ammortizzato acquistato nel 2006 a € 

2.637,60 plusvalenza € 2,00; 

 
- Impianti videosorveglianza 

 Cespite codice 1076 "IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA CONNESSO E INTERFACCIATO CON SISTEMA DI ALLARME PO" 

acquisto per € 3.714,90; 

 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
Altre 

immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in 

corso e acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

      

Costo   3.039.919    431.178    390.078    606.012         4.467.187  

Contributi ricevuti                                     

Rivalutazioni                                     

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

  110.171    118.852    334.182    346.921          910.126  

Svalutazioni                                     

Valore di bilancio   2.929.748    312.326    55.896    259.091         3.557.061  

Variazioni 
nell'esercizio 

      

Incrementi per 
acquisizioni 

  (1)    3.715    19.035    33.225         55.974  

Contributi ricevuti                                     

Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 

                      
     

      

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del valore 
di bilancio) 

              24                24  

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

                                    

Ammortamento 
dell'esercizio 

  22.424    46.829    13.978    70.441          153.673  

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

                                    

Altre variazioni                                     

Totale variazioni   (22.425)    (43.114)    5.033    (37.216)         (97.722)  

Valore di fine esercizio       

Costo   3.039.919    434.893    396.156    636.600        4.507.568  

Contributi ricevuti                                     

Rivalutazioni                                     

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

  132.596    165.681    335.227    414.725          1.048.229  

Svalutazioni                                     

Valore di bilancio   2.907.323    269.212    60.929    221.875         3.459.339  
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Svalutazioni e ripristino di valore effettuate nel corso dell'anno 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 2 e 3-bis, C.c.) 

Nel corso dell’anno non ci sono state riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali e materiali. 

  

 
Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio 
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Si evidenzia che non sono mai state effettuate rivalutazioni. 

 
Contributi in conto capitale 
 
Non esistono contributi in conto capitale. 

 
Operazioni di locazione finanziaria 

 
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando 

nel rendiconto gestionale i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. 

 
 

III-Immobilizzazioni finanziarie 
 
Nel corso dell'anno 2025 non sono state effettuate variazioni relative ad incremento o dismissioni di immobilizzazioni 

finanziarie. 

Il prospetto seguente rappresenta la situazione aggiornata: 

 
  

 
Partecipazioni in 

imprese controllate 
Partecipazioni in 
imprese collegate 

Partecipazioni in 
altre imprese 

Totale 
Partecipazioni 

Altri titoli 

Valore di inizio esercizio      

Costo               6.136    6.136    24.805  

Contributi ricevuti                               

Rivalutazioni                               

Svalutazioni                               

Valore di bilancio               6.136    6.136    24.805  

Variazioni nell'esercizio      

Incrementi per 
acquisizioni 

                              

Contributi ricevuti                               

Riclassifiche (del valore 
di bilancio) 

                             

Decrementi per 
alienazioni (del valore di 
bilancio) 

                              

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

                              

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

                              

Altre variazioni                              

Totale variazioni                              

Valore di fine esercizio      

Costo               6.136    6.136    24.805  

Contributi ricevuti                               

Rivalutazioni                               

Svalutazioni                               

Valore di bilancio               6.136    6.136    24.805  
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Partecipazioni 

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni ammontano a € 6.136,00. 

 

 
C) Attivo circolante 
 

 
I-Rimanenze 
 
Le giacenze di magazzino sono valorizzate utilizzando il metodo FIFO. Trattasi di rimanenze relative a materiale 

promozionale per Euro 30.669 e a benemerenze ed altro materiale per Euro 17.466 . 

 

 

II-Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 
 
Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
 

I crediti sono iscritti al loro presunto valore di realizzo. 

 

 
Quota scadente entro 

l'esercizio 
Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Di cui di durata 
residua superiore a 

5 anni 

Crediti verso utenti e clienti iscritti 
nell'attivo circolante 

                 

Crediti verso associati e fondatori iscritti 
nell'attivo circolante 

                  

Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo 
circolante 

  991.495              

Crediti verso soggetti privati per contributi 
iscritti nell'attivo circolante 

                  

Crediti verso enti della stessa rete 
associativa iscritti nell'attivo circolante 

  788.060    84.658        

Crediti verso altri enti del Terzo settore 
iscritti nell'attivo circolante 

  985              

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante 

                  

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante 

                  

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante                 

Crediti da 5 per mille iscritti nell'attivo 
circolante 

                  

Imposte anticipate iscritte nell'attivo 
circolante 

                  

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante 

  28.466                    

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante 

  1.809.006    84.658        
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III-Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
 

Altri titoli 
 
I titoli risultano iscritti al bilancio per un valore di € 300.429 e sono principalmente costituiti da investimenti in Unicredit 

Banca e Banca Etica.  

L'importo indicato è il risultato dei valori di mercato al 31/12/2025 al netto dell'accantonamento che è stato imputato al 

fine di intercettare le oscillazioni di mercati che, successivamente alla data di chiusura dell'esercizio , si sono dimostrati 

particolarmente incerti. L'importo accantonato ammonta ad Euro 9.207.  

 

 

IV-Disponibilità liquide 
 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 
 

 
D) Ratei e risconti attivi 
 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o 

più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

 
 
 

Descrizione Importo 

Ratei attivi  

INTERESSI ATTIVISU C/C BPER 
PROV. RIMB.EURIBOR3100EPCP02 
CONTR.G.S.E. DA RICEVERE 

€ 91,34 
€ 89,19 

€ 231,00 
 

Totale ratei attivi € 411,53 
 

Risconti attivi  
SMS TOKYDIGITAL AL 31/12/25 € 11.392,36  

FIRMA DIGITALE DIP. € 8,15 

PROGETTO E CREATIVITA' ESECUTIVI/PROJECT 
MANAGING/SOCIAL MEDIA MANAGING 1/4/24-31/3/26 

€ 195,53 

FRONIUS ITALIA X ESTENSIONE GARANZIA INVERTER 
FOTOVOLTAICO 

€ 130,32 

ONERI FINANZIARI SUPERBONUS € 26.703,58 

SPAZIO SU DISCO CLOUD 1/6/24-31/5/27    €   258,71 

LICENZE SOPHOS XGS 2100 STANDARD PROTECTION - 36 MESI 
AL 6/8/27 

€ 4.088,45 

ARUBA BUSINESS S.P.A. DOMINIO PEC 29/1/25-29/1/26 € 0,97 

A.P.S. DUE SRL- CANONE MANUTENZIONE SEDE IMPIANTO 
ELETTRICO 24/9/25-24/3/26 

€ 255,93 

A.P.S. DUE SRL-CONTROLLO IMPIANTI ELETTRICI DI MESSA A 
TERRA  

€ 85,30 

B.B.F. SRL- VERIFICA BIENNALE ASCENSORE  €45,27 

AUSL MO-VERIFICA BIENNALE IMPIANTO MESSA A TERRA 26/9/24-
26/9/26 

€ 101,02 

AUSL MO-VERIFICA PERIODICA ASCENSORE € 56,70 

GESCAD - CANONE ASSISTENZA TECNICA 13/07/2025-12/07/2026 € 1.025,09 

ARUBA  SPA - HOSTING WORD PRESS GESTITO SMART 
AVISMODENAEVENTI DA 27/04/2025 A 27/04/2026 

€ 30,81 

VCUBE - SERVIZIO DATA CENTER MANAGEMENT: 
MONITORAGGIO 1/10/25-30/09/26 

€ 4.544,22 
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ASSICOOP- POL.77/193426751 UNIPOL INF.PROT.CIVILE 6/4/25 - 
6/4/26 

€ 52,48 

WOLTERS KLUWER - ABBONAMENTO ENTI TERZO SETT € 8,38 

OFF.MONTAGNANI-OPEL CORSA FH854CN REVISIONE €45,74 

OFF.MPONTAGNANI-OPEL ASTRA FH923CN - REVISIONE € 49,09 

OFF-MONTAGNANI-OPEL COMBO FH413TA - REVISIONE BOMBOLE € 343,50 

OFF.MONTAGNANI-OPEL ZAFIRA FH443TA - REVISIONE € 52,32 

ARUBA SPA -REGISTRAZIONE DOMINIO CON GESTIONE DNS 
SENZA POST AVISMODENA.IT 06/05/2025-05/05/2026 

€5,01 

INFOCAMERE - CODICE LEI 6/5/25-6/5/26 €  27,30 

OFF.MONTAGNANI - OPEL ZAFIRA FH443TA- REVISIONE BOMBOLE € 406,17 

A.P.S. DUE - CAN.IMPIANTO TERMICO FRIGO 1/10/25-1/4/26    € 503,25 

ZEROSYSTEM - CANONE LOCAZIONE  TECNICA ESTUDIO 2515AC 
EBRIDGE NEXT 1/11/25-31/1/26 

€ 51,80 

DATABASE INFORMATICA - EOLO SMART EASY 30 28/11/25-27/1/26 € 24,73 

LA FONTE-CANONE NOLEGGIO ACQUA POTABILE 23/05/25-
22/05/26 

€ 50,07 

LA FONTE-CANONE NOLEGGIO ACQUA POTABILE 23/05/25-
22/05/26 

€ 33,22 

RENTOKIL CANONE NOL. ZERBINI - SERV.  IGIEN. 01/01/26- 
31/05/2026 

€ 1.335,12 

5.9 S.RL. PROVE SICUREZZA ELETTRICA POLTRONE PRELIEVO € 1.436,12 

WIDE GROUP ASSICURAZIONI TUTELA LEGALE 1/1 - 31/12/26 € 3.350,00 

WIDE GROUP ASSICURAZIONI RC PRESIDENTI 1/1-31/12/26 € 3.510,00 

DIRITTO ANNUALE FOTOVOLTAICO € 23.24 

NANOSYSTEMS SRL-CANONE SUPREMO 06/09/25-05/09/26 € 179,88 

ZOOM CAN.NOL.08/11/2025-07/11/2026 € 155,82 

SENDINBLUE CAN.BREVO 04/12/25-04/01/2026 € 9,91 

WE TRANSFER CAN.NOL.12/12/25-12/12/26 € 8,62 

L.G.M. IMP - POLO LOGISTICO IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE € 84,23 

A..P.S. DUE- PULIZIA FILTRI VENTILCONVETTORI 06/02/25 - 
05/02/26 

€ 503,20 

JUNGHEINRICH ITALIANA S.R.L.- TEST DI SICUREZZA E 
MANUTENZ.PREV. 10/06/2025-10/06/2026 

€ 217,43 

BPER CANONE CORPORATE BANKING € 21,56 

OFF.MONTAGNANI - TAGLIANDO FJ963DE € 590,61 

ARUBA SPA-FIRMA DIGITALE CONSIG. 14/4/25-14/4/28 € 47,27 

ARUBA SPA-FIRMA DIGITALE CONSIG - 22/4/25-22/4/28 ,€ 47,72 

GUERRINI G. - TARATURA TRIENNALE CONTATORI SETT.2025 - 
SETT.2028 

€ 739,16 

REI ANTINC. - MANUTENZ.ESTINTORI 1/10/25-30/09/28 € 496,21 

REI ANTINC. - MANUTENZ.ESTINTORI 1/10/25-31/03/26 
INFRATEC-MANUTENZIONE PREVENTIVA N.18 DATA LOGGER 
MOD.H1 

€ 184,61 
€ 257,04 

ARUBA BUSINESS-RINNOVO SERVIZIO PEC PRO 
avis.amministrazione@pec.avismodena.it 15/10/25-15/10/26 

€ 67,20 

ADOBE SYSTEMS SOFTWARE IRELAND LTD SERVIZIO 10/07/2025-
09/06/2026 

€ 222,94 

ARUBA BUSINESS -DOMINI WEB 29/01/26-29/01/27 € 18,30 

VCUBE - CANONE LICENZA VEEAM BACKUP & REPLICATION PER 
ANNI 1. 

€ 1.746,77 

CAR DIESEL- 23/12/2025-22/12/2026 € 71,40 

PROGETTO AMB.-INCARICO RSPP 21/10/2025-20/102026 € 4.896,71 

MODEN MOTOR- TOYOTA GP154VM - GN334YV - GN536YV -FORD 
GL609EP-GL590EP-GL608EP 15/12/25-15/04/26 

€ 163,59 

DATABASE INFORM.-SPESE TELEFONICHE - EOLO SMART EASY 
30 - CARPI 5/12/2025-04/02/2026 

€ 31,55 

P.T.F, ELETTRON.-SOSTITUZIONE BATTERIE SU UPS 15  € 1.719,70 

ENILIVE- COSTO GES.CARTA ANNO 2026 € 20,00 

BIOTEC SANITA' SRL-MANUTENZIONE ELETTROCARDIOGRAFI 
20/02/25-19/02/27 

€ 110,97 

Totale Risconti attivi € 72.842,35 

Totale ratei e risconti attivi € 73.253,88 
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Stato patrimoniale passivo 
 

 

A) Patrimonio netto 
 

 
 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 
 

Con riferimento alle movimentazioni del patrimonio netto, nel seguito si illustra il dettaglio della composizione della 

quota c.d. vincolata e quella libera. 

 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione 
dell'avanzo/co

pertura del 
disavanzo 

dell'esercizio 
precedente 

Altre variazioni 
Avanzo/disava
nzo d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 

Fondo di dotazione 
dell'ente 

                                          

Patrimonio 
vincolato 

       

Riserve 
statutarie 

                                          

Riserve 
vincolate per 
decisione degli 
organi 
istituzionali 

                                         

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

  2.338.482          20.000    28.333                2.330.149  

Totale patrimonio 
vincolato 

  2.338.482          20.000    28.333                2.330.149  

Patrimonio libero        

Riserve di utili o 
avanzi di 
gestione 

  907.253    (98.279)                            808.973  

Altre riserve                                     1  

Totale patrimonio 
libero 

  907.253    (98.279)                           808.974  

Avanzo/disavanzo 
d'esercizio 

  (98.279)    98.279                      45.799    45.799  

Totale patrimonio 
netto 

  3.147.456         20.000    28.333          45.799    3.184.922  

 

 

Si evidenzia l’incremento del valore delle riserve vincolate da terzi pari ad euro 20.000. Esse sono relative al contributo 

erogato da parte della Fondazione di Modena, per la realizzazione del progetto “Acquisto attrezzature utili alla 

tracciabilità del trasporto delle unità di sangue e alla temperatura di conservazione temporanea del sangue e del 

plasma”. Tale contributo ha una destinazione ben specifica e pertanto si è ritenuto doveroso, ai sensi del principio 

contabile 35, procedere con l’indicazione nelle riserve vincolate da terzi. 

Nel rispetto del principio contabile indicato, tali riserve vincolate vengono utilizzate in proporzione all'esaurirsi del vincolo 

(durata della vita del bene stimata). Per l'anno 2025 la quota di riserva rilasciata e' pari a € 3.333 

E' stata inoltre rilasciata la riserva vincolata relativa al contributo percepito per il precedente progetto approvato, pari ad 

Euro 25.000. 
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Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci 
di patrimonio netto 
 
Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del 

patrimonio netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli 

eventualmente posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto 

sottostante: 

 
 

 Importo 
Origine / 
natura 

Possibilità 
di 

utilizzazion
e 

Quota 
disponibile 

Quota vincolata 

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate 

nei tre precedenti 
esercizi 

Importo 
Natura del 

vincolo 
Durata 

Per 
copertura 

di disavanzi 
d'esercizio 

per altre 
ragioni 

Fondo di 
dotazione 
dell'ente 

                                                      

Patrimonio 
vincolato 

         

Riserve 
statutarie 

                                                      

Riserve 
vincolate per 
decisione 
degli organi 
istituzionali 

                                                     

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

  
2.330.149  

  
erogazioni 

vincolate  

  vincolata 
alla vita 

del bene  

        
2.330.149  

  costr.ne 
sede e 

acq.auto
vettur  

  in 
base 

alla vita 
del 

bene  

            

Totale 
patrimonio 
vincolato 

  
2.330.149  

                    
2.330.149  

                        

Patrimonio 
libero 

         

Riserve di utili 
o avanzi di 
gestione 

  808.973    avanzi di 
gestione  

  libera    808.973                      218.426        

Altre riserve   1                                                

Totale 
patrimonio libero 

  808.974                808.973                      218.426        

Avanzo/disavanz
o d'esercizio 

  45.799         secondo 
delibera 

assemble
are  

  45.799                                

Totale 
patrimonio 
netto 

  
3.184.922  

              854.772    
2.330.149  

              218.426        

 
A complemento delle informazioni fornite sul Patrimonio netto qui di seguito si specificano le seguenti ulteriori 
informazioni.   

 
Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 
 
La composizione delle riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali è la seguente: 

 per erogazioni liberali € 0 ; 

 per lasciti € 0 ; 

 per accantonamento del 5 per mille € 0 ; 

 altre riserve vincolate € 0 . 
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Riserve vincolate destinate da terzi 

 

La composizione delle riserve vincolate destinate da terzi è la seguente: 

 per erogazioni liberali € 2.330.149; 

 per lasciti € 0 ; 

 per contributi pubblici in conto impianti € 0 ; 

 altre riserve vincolate € 0 . 

 
 
 
Altre riserve 

 
La composizione delle altre riserve del Patrimonio libero è la seguente: 

 riserve di rivalutazione € 0 ; 

 riserve da donazioni immobilizzazioni € 0 ; 

 altre riserve € 0 . 

 
 
 
 

B) Fondi per rischi e oneri 
 
Nell'anno 2025 non sono state effettuate movimentazioni. 
 
 

 

Fondo per 
trattamento di 
quiescenza e 
obblighi simili 

Fondo per imposte 
anche differite 

Altri fondi 
Totale fondi per 

rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio                       

Variazioni nell’esercizio     

Accantonamento 
nell'esercizio 

                        

Utilizzo nell'esercizio                       

Altre variazioni                       

Totale variazioni                       

Valore di fine esercizio                       

 
 
 
 
 

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

 

 

Il valore del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato al 31/12/25 è pari a € 1.143.558,07. 

Il valore ad inizio esercizio ammontava a € 1.154.659,83, nel corso del 2025 è stato incrementato per € 96.919,88 ed 

utilizzato per € 95.737,11 oltre a.12.284,53 destinati per scelta del lavoratore dipendente, a previdenza complementare. 
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D) Debiti 
 

Scadenza dei debiti 
La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).  

 
Quota scadente entro 

l'esercizio 
Quota scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua superiore a 5 

anni 

Debiti verso banche                   

Debiti verso altri finanziatori                   

Debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

                  

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa 

  1.485.347              

Debiti per erogazioni liberali condizionate                   

Acconti                   

Debiti verso fornitori   291.024              

Debiti verso imprese controllate e 
collegate 

                  

Debiti tributari   19.797              

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

  113.400             

Debiti verso dipendenti e collaboratori   148.613              

Altri debiti   5.719              

Totale debiti   2.063.900             

 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al valore nominale  

 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, con specifica indicazione 

della natura delle garanzie, ai sensi del punto 6), mod. C del DM 05/03/2020: 

 

Debiti assistiti da garanzie reali 
Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 
Totale 

Debiti assistiti 
da ipoteche 

Debiti assistiti 
da pegni 

Debiti assistiti 
da privilegi 

speciali 

Totale debiti 
assistiti da 

garanzie reali 

Debiti verso banche                                     

Debiti verso altri 
finanziatori 

                                    

Debiti verso associati 
e fondatori per 
finanziamenti 

                                    

Debiti verso enti della 
stessa rete 
associativa 

                          1.485.347    1.485.347  

Debiti per erogazioni 
liberali condizionate 

                                    

Acconti                                     

Debiti verso fornitori                           291.024    291.024  

Debiti verso imprese 
controllate e collegate 

                                    

Debiti tributari                           19.797    19.797  

Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 

                          113.400    113.400  

Debiti verso 
dipendenti e 
collaboratori 

                          148.613    148.613  

Altri debiti                           5.719    5.719  

Totale debiti                           2.063.900    2.063.900  
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Finanziamenti effettuati da associati e fondatori 

 
Non vi sono finanziamenti effettuati da associati e fondatori. 
 

Debiti per erogazioni liberali condizionate 

 
Non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionate. 

 

 
Ratei e risconti passivi 
 

 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.): 

 
Descrizione Importo 

RATEI PASSIVI  
NOTA SPESE 2025 CONSIGLIERE € 332,00 

NOTA SPESE 2025 CONSIGLIERE € 385,70 

NOTA SPESE 2025 PRESIDENTE 2025 € 53,90 

HERACQUAMODENA S.R.L. - SPESE ACQUA  € 332,17 

HERACQUAMODENA S.R.L. - SPESE ACQUA € 12,25 

SPESE E ONERI 4° TRIM'25 BPER BANCA € 30,00 

PREST.OCC.MASTROIANNI KATIA 2025 € 1.575,00 

PREST.BONDI ALDA DICEMBRE 2025 € 338,25 

IRPEG INTERESSI ATTIVI  2025 € 23,75 

SPESE TENUTA C/C POSTALE DICEMBRE 2025 € 5,00 

ND.152 V1 AVIS PROVINCIALE DI MANTOVA € 425,00 

RIMB.TRASFERTE PLASMAFERESI 2025 DA LIQ € 18.755,10 

POL.UNIPOL ASICURAZIONE KASKO ATT. S.DO 2025 € 13.948,85 

SMALTIMENTO RIFIUTI ANNO 2022 € 2.500,00 

SMALTIMENTO RIFIUTI ANNO 2023 € 2.500,00 

SMALTIMENTO RIFIUTI ANNO 2024 € 2.500,00 

POL.INFORTUNI MEDICI UNIPOL REGOLAZ.PREMIO ANNO 2025 € 241,00 

POL.VOLONTARI ATTIVI UNIPOL REGOLAZ.PREMIO .ANNO 2025 € 1.000,00 

CONGUAGLIO POL.65/58353267 UNIPOL INFORTUNI € 2.150,00 

FASTWEB SPESE TELEFONICHE DICEMBRE 2025 € 941,25 

WIND TRE SPESE TELFONICHE DICEMBRE 2025 €  1.702,27 

ZEROSYSTEM € 509,78 

ZEROSYSTEM € 256,10 

Totale ratei passivi € 50.517,37 

RISCONTI PASSIVI  
PROVENTI FINANZIARI SUPERBONUS € 163.224,81 

Totale risconti passivi € 163.224,81 

Totale ratei e risconti passivi € 213.742,18 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate, col criterio della competenza temporale. Non 

sussistono, al 31/12/2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

 

 

Rendiconto gestionale 
 
Di seguito vengono specificate le principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria:  
 

Costi da attività di interesse generale  
Materiale promozionale              €     94.799,61 
Spese ristoro donatori €     49.974,65 
Personale sanitario libero prof., in convenz. e co.co.co € 1.141.890,95 
Assicurazioni €  111.177,71 
Personale dipendente € 1.785.530,55 
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Costi e oneri di supporto generale  

Sopravvenienze passive      €   7.141,98 
  

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 

 

Proventi da convenzione Azienda Ospedaliera Modena € 4.581.978,28 
Erogazioni liberali in denaro €     30.464,39 
Contributo 5 per mille €   138.952,40 

                                                                                                                                                       
 
 

Imposte 
 
Imposte sul reddito d’esercizio, correnti, differite e anticipate: nessuna imposta prevista. 

Costi e proventi figurativi (se riportati) 

 
Rientrando entro i limiti previsti dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.107 del 19 maggio 2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.177 del 26 luglio 2021, e non avendo svolto attività diverse,  di cui all’articolo 6 del 

Codice del Terzo Settore, non si procede alla compilazione del prospetto “Costi e proventi figurativi”. 

 

 

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
 
Conformemente alle previsioni di cui al punto 11), mod. C del DM 05/03/2020, si fornisce una indicazione dei singoli 
elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali, al fine di consentire una lettura del bilancio e del 
conseguente risultato gestionale privo di elementi che, per l’eccezionalità della loro entità o della loro incidenza 
sull’avanzo/disavanzo d’esercizio, non sono ripetibili nel tempo. 
 
 
 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza 
eccezionali 
 
Il seguente prospetto riporta i ricavi di entità o incidenza eccezionali: 
 
Non sono presenti. 

 
 
 

Importo e natura dei singoli elementi di costo di entità o incidenza 
eccezionali 
  
 
Il seguente prospetto riporta i costi di entità o incidenza eccezionali: 
  
Non sono presenti. 
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Altre informazioni 
 

 

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 

finalità specifiche 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni relative agli impegni di spesa, di reinvestimento di fondi e ai contributi 

ricevuti con finalità specifiche, ai sensi del punto 9), mod. C del DM 05/03/2020: 

Nell’esercizio 2025 non sono presenti impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità 

specifiche. 

 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
 
Con riferimento alle erogazioni liberali, pari a complessivi € 30.464,39, si evidenzia nel prospetto sottostante la natura 

delle erogazioni liberali ricevute, conformemente alle previsioni di cui al punto 12), mod. C del DM 05/03/2020: 

Erogazioni in denaro:  Euro    2.131,06 

Quota svincolo erogazione liberale vincolata da terzi:  Euro 28.333,33 

 
 

 
Numero di dipendenti e volontari 
 
 

Organico Numero medio Numero 

Dirigenti     

Quadri    

Impiegati 45  

Operai 1  

Altri dipendenti     

Totale Dipendenti 46  

Volontari  316 

 

 

 

Prospetto differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
 

La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto del rapporto uno a otto, di cui 

all’articolo 16 del d. lgs. 117/2017 e s.m.i., da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa 

non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell’ente. 

 

 
Retribuzione annua lorda 

 
 Impiegati/Quadri Operai 
Minimo € 20.699,90 € 21.295,43 

   
Massimo € 62.455,58 € 21.295,43 
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Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto 
incaricato della revisione legale  
 
I componenti del Consiglio Direttivo  non percepiscono compensi. La carica è scrupolosamente gratuita.  

 

 Organo esecutivo Organo di controllo 
Soggetto incaricato 

della revisione legale 

Compensi  0      8.882        

 
Si precisa che l'Organo di controllo (monocratico) esercita anche l'attività di Revisione Legale per conto 
dell'associazione il cui costo è compreso nella quota indicata per l'Organo di Controllo.  

 
 

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti 
economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli elementi patrimoniali e finanziari, nonché le componenti 

economiche, inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare, conformemente alle previsioni di cui al punto 15), 

mod. C del DM 05/03/2020: 

 

Non esistono elementi patrimoniali e finanziari destinati a un specifico affare. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate  
 
Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti correlate, conformemente alle 

previsioni di cui al punto 16), mod. C del DM 05/03/2020, con la precisazione che per “parti correlate” si intende: 

a) ogni persona o Ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal soggetto che 

detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario agli 

amministratori per assumere decisioni; 

b) ogni amministratore dell’Ente; 

c) ogni società o Ente che sia controllato dall’Ente stesso (ed ogni amministratore di tale società o ente). Per la nozione 

di controllo si rinvia a quanto stabilito dall’art. 2359 del Codice Civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si 

rinvia a quanto detto al punto precedente; 

d) ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 

e) ogni persona che è legata ad una persona, la quale è parte correlata dell’Ente. 

Non sono state realizzate operazioni con parti correlate. 

 
 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo  
 
Conformemente alle previsioni di cui al punto 17), mod. C del DM 05/03/2020, si propone quale destinazione dell'avanzo 
di gestione, pari ad Euro 45.799,43 come segue: Fondo Attività Sociali Future. 

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi  
 
Rientrando entro i limiti previsti dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.107 del 19 maggio 2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.177 del 26 luglio 2021, e non avendo svolto attività diverse,  di cui all’articolo 6 del 

Codice del Terzo Settore, non si procede alla compilazione del prospetto “Costi e proventi figurativi”. 
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Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi  
 
Nell'anno 2025 sono state realizzate n. 2 attività occasionali di raccolta fondi i cui rendiconti sono allegati alla presente 

relazione di missione come previsto dalle linee guida per la raccolta fondi degli Enti del Terzo Settore, ai sensi dell'art. 

7 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

 
 

Denominazione ETS   AVIS PROVINCIALE DI MODENA ODV  

C.F. 80008350367 

Sede Modena (MO) 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Denominazione dell’evento: “COLOR RUN  TUTTI COLORATI PER AVIS” 

Durata della raccolta fondi: dal 15/06/25 al 15/06/25  

 

        a) Proventi / entrate della raccolta fondi occasionale  

-  liberalità monetarie        €  6.995,25 

- valore di mercato liberalità non monetarie  

- altri proventi  

Totale a)        €  6.995,25 

b) Oneri / uscite per la raccolta fondi occasionale  

- oneri per acquisto beni         €    571,40 

- oneri per acquisto servizi         € 5.485,63 

- oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature         €    320,00 

- oneri promozionali per la raccolta  

- oneri per lavoro dipendente o autonomo  

- oneri per rimborsi a volontari  

- altri oneri          

Totale b)         € 6.877,03 

Risultato della singola raccolta (a-b)         €    618,22 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 
 
• Descrizione dell’iniziativa 
 
L' ETS Avis Provinciale di Modena ODV il giorno 15 giugno 2025, in occasione della giornata mondiale del donatore, 

ha promosso un evento denominato “Color Run-tutti colorati per Avis 2.0” in collaborazione con la ditta”Manitou Italia”, 

col patrocinio del Comune di Castelfranco e con il supporto tecnico di “You servizi” .  

L'iniziativa è stata organizzata con l'intento di raccogliere fondi da destinare all'attività di promozione alla donazione di 

sangue nelle scuole.  

L'evento si è concretizzato con l'organizzazione di una camminata non competitiva aperta a tutti, sviluppata su due 

diversi percorsi: uno di 3 km all’interno del parco “Cà Ranuzza ed uno di 5 Km, durante i quali sono stati allestiti vari 

“punti colore” dove i volontari dell’associazione gettavano polveri colorate sui partecipanti; gli stessi partecipanti erano 

in possesso di bustine con polveri colorate da gettare addosso ad altri partecipanti.  

Alla realizzazione dell’evento hanno contribuito oltre 70 volontari anche di altre associazioni tra cui l’Avis Comunale di 

Castelfranco Emilia ODV. 

Ai partecipanti è stato richiesto un contributo. 

I fondi in denaro raccolti ammontano ad € 6.995,25. 

Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti per un totale di € 631,25, su c/c bancario tramite POS per un 

totale di  € 662,00 e tramite bonifico bancario per un totale di € 5.702,00. 
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Purtroppo anche i costi per la realizzazione dell'evento sono stati consistenti, così come di seguito: 

- Piano di sicurezza                                              €     1.159,00 

- Materiali, attrezzatura, animazione trasferta, magliette,  

- buste colori e colore ai punti Holy splash                     €     4.057,00 

- SIAE/SONDREEF          €        192,63 

- Noleggio palco                 €        320,00 

- Materiale promozionale         €        354,00 

- Locandine                       €          85,40 

- Acqua          €         132,00 

- Ristoro dei  volontari         €           77,00 

 

 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a € 618,22 e verranno impiegati per la promozione 

della donazione di sangue nelle scuole con la finalità di raccogliere nuove adesioni alla nostra associazione. 
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Denominazione ETS   AVIS PROVINCIALE DI MODENA ODV  

C.F. 80008350367 

Sede Modena (MO) 

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Denominazione dell’evento: “Giallo Modena – Social Killer – caccia all’assassino in centro storico” 

Durata della raccolta fondi: dal 23/03/25 al 23/03/25  

 

        a) Proventi / entrate della raccolta fondi occasionale  

-  liberalità monetarie        €  2.880,00 

- valore di mercato liberalità non monetarie  

- altri proventi  

Totale a)        €  2.880,00 

b) Oneri / uscite per la raccolta fondi occasionale  

- oneri per acquisto beni         €    802,39 

- oneri per acquisto servizi         €    304,72 

- oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  

- oneri promozionali per la raccolta  

- oneri per lavoro dipendente o autonomo  

- oneri per rimborsi a volontari  

- altri oneri          

Totale b)         € 1.107,11 

Risultato della singola raccolta (a-b)         € 1.772,89 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 
 
• Descrizione dell’iniziativa 

L’ETS Avis Provinciale di Modena ODV, il giorno 23 marzo ha posto in essere un'iniziativa denominata “Giallo Modena 

– Social Killer – caccia all’assassino in centro storico” un gioco urbano a coppie con la collaborazione di 

Modenamoremio, Giallo Festival e il patrocinio del Comune di Modena, una sorta di gioco di investigazione nel quale 

attraverso vari indizi sparsi sul territorio del centro cittadino, bisognava trovare la soluzione. 

Scopo dell'iniziativa è di raccogliere fondi da destinare all'attività istituzionale dell'associazione, in particolare all'attività 

di promozione alla donazione di sangue e plasma. 

Ai partecipanti è stato richiesto un contributo in denaro per partecipare. 

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 2.880,00. 

Le elargizioni in danaro sono state ricevute in contanti per un totale di € 445,00, su c/c bancario tramite POS per un 

totale di € 410,00 e tramite bonifico bancario per un totale di € 2.025,00. 

 

I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 

- Manifesti e locandine                                        €        390,40 

- Medaglie e diplomi                                             €          64,51 

- Materiale promozionale                    €        347,48 

- Pubblicità evento          €        304,72 

                 

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari a € 1.772,89 e verranno impiegati per la promozione 

della donazione di sangue nelle scuole con la finalità di raccogliere nuove adesioni alla nostra associazione. 
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Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e 
delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
 

 

Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della 
gestione  
 
Nel corso del 2025 l’ente ha registrato alcuni elementi di discontinuità rispetto agli andamenti osservati negli esercizi 

precedenti, sia sotto il profilo istituzionale sia sotto quello economico-gestionale. 

In particolare, con riferimento alla raccolta complessiva di sangue e plasma, si evidenzia una lieve flessione, articolata 

come segue: 

 29.489 unità di sangue intero, pari a –1.783 rispetto al 2024 (–5,70%); 

 26.505 unità di plasma da aferesi, con un incremento di +578 unità (+2,20%); 

 1.583 unità di piastrine, con una riduzione di –167 unità (–9,50%). 

Il totale delle donazioni ammonta pertanto a 57.577 unità, con una diminuzione complessiva di 1.372 donazioni (–

2,30%) 

Questo risultato presenta alcuni elementi meritevoli di specifica attenzione. 

Anzitutto, si rileva una significativa riduzione delle unità di sangue intero, solo parzialmente compensata da un 

incremento della raccolta di plasma. Nel periodo estivo è stato necessario attivare prelievi straordinari per garantire 

livelli adeguati di disponibilità, con chiamate anche per gruppi abitualmente non critici, come gli A positivi. 

Grazie a questi interventi Avis Provinciale è riuscita a garantire in modo costante e continuativo il rispetto degli obiettivi  

delle scorte minime e dei conferimenti settimanali richiesti dal Centro Regionale Sangue (CRS). 

Parallelamente, la riduzione delle unità di piastrine costituisce un ulteriore elemento di attenzione, in considerazione 

dell’importanza di tali componenti per pazienti oncologici e trapiantati. Sarà pertanto necessario intervenire con 

tempestività al fine di arrestare il calo e recuperare, già nel 2026, le unità non raccolte nell’anno in esame. 

Continua invece l'andamento positivo della raccolta del plasma, frutto dell’impegno congiunto dei dirigenti associativi, 

dei volontari, del personale e della disponibilità dei donatori. Tale risultato assume un rilievo strategico, poiché 

contribuisce al perseguimento dell’obiettivo nazionale di autosufficienza dei plasmaderivati, settore nel quale il Paese 

registra ancora un deficit pari a circa il 30%. 

Di particolare importanza è, inoltre, la drastica riduzione delle unità di globuli rossi eliminate per iperdatazione, passate 

da 542 nel 2024 a 59 nel 2025. Tale valore rientra ora pienamente negli standard indicati dal CRS, con un impatto 

positivo sull’efficienza della raccolta e sulla qualità complessiva della gestione. 

Si segnala infine che il numero dei donatori effettivi ha registrato una diminuzione pari a 491 soci (–1,57%), un dato che 

rafforza la necessità di intensificare le attività promozionali e di fidelizzazione. 

Sul piano economico‐finanziario, il 2025 si caratterizza per un risultato positivo, con un avanzo di gestione pari a € 

45.799,43, interrompendo il trend negativo dei due esercizi precedenti. Tale risultato è stato conseguito nonostante la 

contrazione dei rimborsi collegati alla minore raccolta (circa € –110.000) e la riduzione dei contributi del 5 per mille (circa 

€ –8.000). 
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Determinante è stata un’attenta organizzazione del personale dipendente e libero professionista, che ha consentito una 

significativa riduzione dei costi specifici. Nel corso dell’anno è stata posta particolare attenzione alla razionalizzazione 

delle risorse, al miglioramento dell’organizzazione dei punti di raccolta e all’efficientamento delle attività d’ufficio. 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento 
degli equilibri economici e finanziari  
 
La proiezione gestionale riferita all’esercizio 2026 si colloca in un quadro di continuità strategica rispetto al 2025, ma 

nello stesso tempo ne rappresenta un’evoluzione organica e più strutturata. Dopo un anno caratterizzato da significativi 

interventi di razionalizzazione, l’ente si appresta a consolidare quanto realizzato, facendo leva su una programmazione 

sistematica, su un rafforzamento degli strumenti di controllo interno e su un utilizzo rigoroso e consapevole delle risorse 

economiche e umane. 

In particolare, le strategie previste per il 2026 mirano a garantire condizioni di stabilità economico-finanziaria mediante 

una serie coordinata di interventi, fondati su principi di prudenza, sostenibilità, efficienza e valorizzazione dell’attività 

istituzionale. La scelta di proseguire nel percorso di ottimizzazione della gestione economica intrapreso nel 2025 non 

rappresenta un’azione meramente manutentiva, bensì una vera e propria linea di indirizzo gestionale, orientata a 

consolidare gli equilibri nel medio periodo. 

Avis Provinciale di Modena intende perseguire tale obiettivo attraverso una più incisiva razionalizzazione dei costi, che 

non si traduce in un semplice contenimento delle spese, ma in un miglioramento complessivo del modello organizzativo. 

L’attenzione sarà rivolta in primo luogo alla gestione del personale sanitario e amministrativo, la cui programmazione, 

già oggetto di interventi di efficientamento nel 2025, sarà ulteriormente affinata. Una organizzazione più attenta dei turni, 

una valutazione puntuale delle necessità operative dei punti di raccolta e un impiego mirato delle risorse professionali 

consentiranno di limitare i costi ricorrenti, ridurre eventuali situazioni di sovrallocazione e mantenere al contempo 

un’elevata qualità delle prestazioni erogate ai donatori. 

Parallelamente, l’ente prevede che il raggiungimento di un incremento nei livelli di raccolta di sangue e plasma possa 

contribuire in maniera significativa al mantenimento degli equilibri economico-finanziari. L’aumento delle unità raccolte, 

infatti, si tradurrà in maggiori entrate derivanti dai rimborsi istituzionali, che rappresentano una componente essenziale 

delle risorse disponibili per il funzionamento dell’organizzazione. Tale incremento sarà possibile grazie a una 

pianificazione più attenta delle chiamate, a una migliore segmentazione dei donatori per tipologia di donazione e a un 

rafforzamento delle attività di promozione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e ai donatori abituali. 

Il mantenimento degli equilibri economici richiederà, un particolare sforzo di monitoraggio, analisi e tempestività 

decisionale.  

Accanto a tali misure, rileva la scelta di integrare progressivamente nuovi criteri di valutazione delle performance 

istituzionali e organizzative, favorendo un processo decisionale basato su evidenze e dati oggettivi. La capacità dell’ente 

di programmare e monitorare l’attività attraverso indicatori quantitativi — come l’andamento delle raccolte per mese, 

l’efficienza dei turni, i costi medi per punto di raccolta e gli indici di utilizzo del personale — rappresenterà un elemento 

essenziale per garantire una gestione solida, capace di sostenersi nel tempo e di rispondere in maniera dinamica alle 

esigenze del contesto. 

L’associazione riconosce in ogni caso che la tutela degli equilibri economico-finanziari non può essere disgiunta dalla 

necessità di proseguire negli investimenti strategici più rilevanti: la formazione del personale, l’introduzione di 

innovazioni organizzative, il rinnovamento delle tecnologie di supporto e la valorizzazione dei rapporti con il territorio. 
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Una gestione equilibrata non significa immobilismo, ma capacità di programmare interventi mirati e sostenibili, orientati 

a rafforzare la missione associativa e a garantire un servizio di qualità crescente ai donatori e alla comunità. 

In sintesi, l’evoluzione prevedibile del 2026 delinea un assetto gestionale ispirato a un equilibrio tra prudenza e sviluppo, 

tra razionalità economica e capacità progettuale. Gli equilibri economico-finanziari saranno garantiti attraverso 

un’integrazione tra una gestione efficiente delle risorse, un incremento dell’attività istituzionale e un controllo rigoroso 

dei costi, permettendo all’ente di affrontare il nuovo esercizio con solide garanzie di sostenibilità e con una visione 

strategica chiara e coerente. 

 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie  

 
 In coerenza con la missione associativa e con le linee guida di Avis Provinciale, l’ente orienterà la propria azione 2026 

verso obiettivi concreti e misurabili, finalizzati al pieno perseguimento delle finalità statutarie e al costante miglioramento 

del servizio offerto ai cittadini e al sistema sanitario. 

In particolare, l’impegno programmatico sarà diretto a: 

a) Recuperare almeno il 30% del disavanzo di unità di sangue intero registrato nel 2025. 

b) Incrementare del 2% la raccolta di plasma, proseguendo nel trend positivo degli ultimi anni. 

c) Riequilibrare la gestione dei gruppi sanguigni: 

 favorire l’alternanza tra sangue e plasma per i donatori A positivo; 

 incrementare le plasmaferesi dei donatori B positivo e AB, anche al fine di ridurre le unità eliminate per 

iperdatazione 

d) Rafforzare la raccolta di piastrine, arrestando immediatamente la flessione e programmando un rinnovo della platea 

dei donatori idonei, con l’obiettivo di recuperare entro il 2027 le unità perse nel 2025. 

e) Potenziare l’attività promozionale, proseguendo la campagna “Rispetta il tuo appuntamento” avviata nel 2025 e 

rinnovando il materiale informativo, privilegiando strumenti digitali più flessibili e aggiornabili. 

f) Ampliare le attività di informazione e formazione nelle scuole e rafforzare la collaborazione con le aziende, con 

l’obiettivo di incrementare il numero dei donatori. 

g) Promuovere la formazione del personale sanitario e dei volontari, anche tramite progetti ECM e percorsi formativi 

supportati dall’Intelligenza Artificiale per i nuovi volontari. 

h) Sviluppare competenze di base nei volontari in ambito grafico e di gestione dei social, al fine di migliorare l’efficacia 

e la coerenza della comunicazione associativa. 

Attraverso tali azioni l’ente conferma il proprio impegno a contribuire in modo efficace, responsabile e continuativo alla 

salvaguardia del diritto alla salute e al sostegno del sistema trasfusionale. 

       
 
 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione 
dell’ente e indicazione del loro carattere secondario e strumentale  
 
Non sono state svolte attività diverse di cui all'art. 6 del D.Lgs. 117/2017. 
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Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

In riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, si evidenzia nel prospetto sottostante i dati interessati: 

 
 

 
DATA DI 
INCASSO 

 

 
SOGGETTO EROGATORE 

 
CAUSALE (ad esempio, liberalità o 

contributo su un progetto 
specifico) 

 
SOMMA 

INCASSATA 

29/01/2025 Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Modena  
Via San Giovanni Del Cantone, 23 
41121 Modena 
PI: 02241850367  

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER TRASPORTO SANGUE A 
OSPEDALI DELLA PROVINCIA DI 
MODENA - PERIODO LUGLIO-
DICEMBRE 2024 

 

€ 8.481,00 

29/01/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (NOVEMBRE 2024) 

€ 347.819,00 
 

29/01/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
(ALLEGATO  “2A”) PER ATTIVITA’ 
FINALIZZATE ALLA “TUTELA 
DELLA SALUTE DEL DONATORE 
PERIODICO E DELL’ASPIRANTE 
DONATORE” (IV° TRIM. 2024)  

€ 104.031,00 

20/02/2025 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (DICEMBRE 2024) 

€ 336.440,00 

20/02/2025 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
(ART. 3) DELLE SPESE 
SOSTENUTE PER ACQUISTO 
MATERIALE DI CONSUMO 
PERIODO 01/01/2024-31/12/2024  

 

€ 123.471,55 

28/02/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 3,33 

 
20/03/2025 
 

Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Modena Via San Giovanni Del 
Cantone, 23 
41121 Modena 
PI: 02241850367  

RIMBORSO SPESE 
ASSICURAZIONE  

€ 1.000,00 

31/03/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (GENNAIO 2025) 

€ 325.579,00 

30/04/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (FEBBRAIO 2025) 

€ 347.406,00 

30/04/2025 
 

Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 277,82 
 

12/05/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DI CUI AL 
DISCIPLINARE “C” DELLA 
CONVENZIONE PER ATTIVITA’ 
ASSOCIATIVE E DI RACCOLTA – 
ANNI 2021-2022-2023-2024 

€ 59.246,96 
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14/05/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (MARZO 2025) 

€ 383.547,00 

29/05/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

32,91 

09/06/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (APRILE 2025) 

€ 313.702,00 

09/06/2025 Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 
Codice Fiscale 80237250586 

Contributo beni strumentali anno 
2022 

1.386,80 

30/06/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

64,18 
 

16/07/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (MAGGIO 2025) 

€ 360.420,00 

16/07/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
(ALLEGATO  “2A”) PER ATTIVITA’ 
FINALIZZATE ALLA “TUTELA 
DELLA SALUTE DEL DONATORE 
PERIODICO E DELL’ASPIRANTE 
DONATORE” (I° TRIM. 2025)  

€ 101.209,50 

28/07/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

76,06 
 

12/08/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (GIUGNO 2025) 

€ 340.340,00 

29/08/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 46,44 

16/09/2025 Sinergas Spa 
Via G. Alghisi, 19 
41012 Carpi (MO) 
C.F. e P.IVA  01877220366 

EROGAZIONE LIBERALE ENERGIA 
SOLIDAL 2024 DA SINERGAS SPA 

 € 771,06 

22/09/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (LUGLIO 2025) 

€ 328.625,00 
 

26/09/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 40,13 
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22/10/2025 Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Modena  
Via San Giovanni Del Cantone, 23 
41121 Modena 
PI: 02241850367  

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER TRASPORTO 
PROGRAMMATO DELLE UNITA’ 
TRASFUSIONALI AI PRESIDI 
OSPEDALIERI DELL’AZIENDA USL 
DI MODENA  
(I° SEMESTRE 2025) 

€ 19.583,00 

27/10/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (AGOSTO 2025) 

€ 270.411,00 

28/10/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 44,16 
 

25/11/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (SETTEMBRE 2025) 

€ 366.058,00 

25/11/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena 
Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
(ALLEGATO  “2A”) PER ATTIVITA’ 
FINALIZZATE ALLA “TUTELA 
DELLA SALUTE DEL DONATORE 
PERIODICO E DELL’ASPIRANTE 
DONATORE” (II° TRIM. 2025) 

€ 83.903,00 

25/11/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

SALDO RIMBORSO DI CUI AL 
DISCIPLINARE “C” DELLA 
CONVENZIONE PER ATTIVITA’ 
ASSOCIATIVE E DI RACCOLTA – 
ANNI 2019/2023 

€ 79.898,91 

28/11/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 31,45 

29/12/2025 Azienda Ospedaliero-Universitaria 
di Modena - Via del Pozzo, 71 
41124 Modena 
P.IVA 02241740360 

RIMBORSO DA CONVENZIONE 
PER ATTIVITA’ ASSOCIATIVE E DI 
RACCOLTA (OTTOBRE 2025) 

€ 349.896,00 

31/12/2025 Gestore Dei Servizi Energetici GSE 
S.p.a. 
Viale Maresciallo Pilsudski, 92 
00197 Roma 
P. IVA e C.F. 05754381001 

Contributo da GSE Spa - Gestore Dei 
Servizi Energetici 
 

€ 11,91 
 

 
 

 TOTALE CONTRIBUTI - ANNO 
2025 

€ 4.653.854,17 
   

 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 
 
Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente. 

 
 
 


